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CONFERENZA UNli'JCATA 

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 15 marzo 2017, n. 33, tra il Go~emo, le 
Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali, sullo schema d1 decreto 
legislativo recante disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla 
povertà. 

Repertorio Atti n. 1-0/ C U del 6 luglio 2017 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta odierna del61uglio 2017: 

VISTO l'articolo 1, comma 1, della legge 15 marzo 2017, n. 33, che al fine di contribuire a 
rimuovere gli ostacoli economici e sociali che limitano la libertà e l'eguaglianza dei cittadini e il 
pieno sviluppo della persona, di contrastare la povertà e l'esclusione sociale e di ampliare le 
protezioni fornite dal sistema delle politiche sociali per renderlo più adeguato rispetto ai bisogni 
emergenti e più equo e omogeneo nell'accesso alle prestazioni, delega il Governo ad adottare, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della stessa legge, uno o più decreti legislativi, 
recante anche disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà, 
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, nonché con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza Unificata; 

VISTA la nota del 14 giugno 2017 con la quale, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi. ha trasmesso lo schema di decreto legislativo 
recante disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà, 
approvato in esame preliminare dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 9 giugno 2017, ai fini 
del perfezionamento dell'intesa da parte della Conferenza unificata, che è stato portato a 
conoscenza delle Regioni e delle Autonomie locali con lettera del15 giugno 2017; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica del 3 luglio 2017, nel corso della quale le Regioni e I'Anci 
hanno articolato proposte emendative al testo, in gran parte accolte dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali; 

CONSIDERATO che, nel C9rsq_del1'ogìern~, s_eduta_di questa Conferenza.Je_Regioni hanno 
espresso l'intesa con osservazioni e richieste emend~dive contenute nel documento Allegato 
sub A al presente atto, di cui costituisce parte integrante; 

CONSIDERATO altresì che I'Anci ha espresso l'intesa con la richiesta dell'emendamento 
contenuto nel documento Allegato sub B al presente atto, di cui costituisce parte integrante; 

ACQUISITO, nell'odierna seduta di questa Conferenza, l'assenso del Governo. delle Regioni, 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli Enti locali; 
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CONFERENZA UNIFICATA 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui ìn premessa, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 15 marzo 2017, n. 
33, sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà. 
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CONFERENZA OEL.LE REI310NI 
E OELLE PROVINCE AUTONOME 

17/91/CUOl/CS 

INTESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO l, COMMA l, DELLA LEGGE 
15 MARZO 2017, N. 33, TRA IL GOVERNO, LE REGIONI, LE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, 
SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI 
PER L'INTRODUZIONE DI UNA MISURA NAZIONALE DI CONTRASTO 

ALLA POVERTÀ 

Punto l) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole al 
testo del Decreto. in oggetto, con le seguenti raccomandazioni e specifici e:mendamenti al 

testo. 

RACCOMANDAZIONI 

Si precisa che la lettura del combinato disposto del comma 2, del comma 5 e del comma 
8 dell'art. 7, con riferimento alla assegnazione di un 15% per i servizi essenziali a supporto 
del RE[, significa che le Regioni possono chiedere l'attribuzione della suddetta quota di 
Fondo a condizione che nella loro programmazione sociale ordinaria sin assicurato un 
finanziamento a valere sul bilancio regionale per i servizi socioassistenziali di cui al comma 

l art.7. 

Il REI viene definito come misura a carattere universale, mentre è una misura concessa 
solo ad alcuni target di popolazione. Una misura definita essenziale ed universale deve 
necessariamente tradursi in un diritto esigibil~ per _tutta la popol~ion~ individuata __ ~Of!le in 
condizioni di fragilità economica e sociale, e non nei limiti delle risorse disponibili, -per eu{ l· 
necessario prevedere la contemporanea definizione di risorse economiche adeguate e 
sufficienti per attuarla e garantirla. 

Inoltre si evidenzia che il.tema delle risorse adeguate e sufficienti riguarda sia la misura 
passiva del trasferimento monetario ai beneficiari sia ·ta quota di risorse destinata ai servizi, 
perché la domanda di servizi alla persona sta già crescendo in modo significativo grazie alla 
emersione di domanda sociale da parte di cittadini che non erano già noti ai servizi sociali 
professionali dei Comunì. 

Con riferimento all'art. 24 del Decreto si evidenzia l'opportunità che ai commi 9 e lO 
siano considerate anche le Regioni, insieme al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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e al Ministero della Salute, a beneficiare della messa a disposizione delle informazioni 
integrate da parte di INPS sia per i beneficiari REI che per le persone con disabilità e non 
autosufficienza. Inoltre al comma 11 si chiede di prevedere che le infonnazioni relative ai 
beneficiari di ciascun territorio siano rese disponibili '~con le modalità di cui al comma 4", 
ovvero anche in cooperazione appLicativa. 

Si chiede di far riferimento a quanto è previsto dal d.lgs. 150/2015 per gli aspetti 
riguardanti le materie di lavoro, evitando t> introduzione di ulteriori regole e termini in merito 
alla gestione e attuazione dei servizi e politiche attive per il lavoro. 

Si chiede un chiarimento all'art. 12, comma 4 in merito alle modalità di circolazione 
dei documenti e delle informazioni tra i soggetti coinvolti e alle sanzioni previste in attuazione 
del REI. É necessario chiarire quale soggetto applica le sanzioni. 

Con riferimento all'art. 3, comma 3, si chiede un impegno da parte del Govemo di 
istituire un tavolo di confronto con le amministrazioni regionali in merito alla reintroduzione 
dello stato di conservazioni con riferimento a tutti i soggetti disoccupati al fine di ovviare una 
disparità di trattamento tra i disoccupati coinvolti nel Rei e gli altri disoccupa~i. 

EMENDAMENTI 

All'articolo 2, comma 10, dopo le parole "servizi territoriali di competenza" 
aggiungere la parola "anche". 

All'art 3, comma 2, lett. b) dopo le parole ~'un suo genitore" inserhe "ovvero di un 
suo tutore"; 

Al1'articolo 5, comma 5 sostituire "prioritariamente'' con "esclusivamente"; 
dopo le parole "ovvero dal programma di ricerca intensiva di occupazione", inserire 
"qualora il patto di servizio sia sospeso ai sensi dell'art. 23, comma 5"; 
eliminare il testo da ~~A tal fine la domanda di REI equivale ... "fino a "regolare 
corso di studi e di formazione"; 

All'articolo 5, comma 9, dopo le parole "Comitato per la lotta alla povertà" 
aggiungere la formulazione "e previa intesa in sede di Conferenza Unificata"; 

All'articolo 7, comma l, lett. c) dopo le parole .. riabilitazione, di cui" inserire "alle 
regolamentazioni regionali in attuazione''; 
sostituire "all'accordo" con "dell'accordo"; 

All'articolo 7, comma 3, dopo le parole "inclusivi delle risorse di cui al comma" 
sostituire "10" con "9". 

All'articolo 7, comma 3, dopo le parole "sono definiti nef' aggiungere le parole "l 'atto 
di programmazione ovvero nel". 
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All'articolo 7, comma 3, dopo le parole "una volta valutata la coerenza def' 
aggiungere le parole "lo schema di atto di programmazione owero ... 

All'articolo 8, comma l, lettera c, aggiungere al tennìne del periodo "2". 

All'art. 12, comma 5, dopo le parole "di cui all'articolo 20, comma 3, lettera bY' 
inserire "e di cui all'articolo 23, comma 5, lett. e)". 

All'art. 12, comma 12, dopo le parole "di cui ai commi da 3 a 6" inserire ", ivi 
compresi i casi di cui all'art 23, comma 5, lett. e). 

All'articolo 13, comma 2, lettera d, dopo le parole "specificatamenu~ in attuazione 
der' aggiungere le parole "l'atto di programmazione o der. 

All'articolo 14, comma 1, dopo la parola Hentro" sostituire la parola "centoventi" con 
la parola "centocinquantd'. 

All'articolo 14, comma l, dopo le parole "dall'entrata in vigore del presente decreto, 
un" sostituire le parole "Piano regionale per la lotta alla povertà, quale" con le parole 
"anche nella forma di un Piano regionale per la lotta alla povertà". 

All'articolo 14, comma l, dopo le parole "come livello essenziale delle prestazione' 
aggiungere le parole "nei limiti delle risorse disponibili". 

All'articolo 14, comma l. dopo le parole "in materia di contrasto alla povertà" 
sopprimere la parola "ir' e aggiungere le parole "L 'atto di-programmazione ovvero if'. 

All'articolo 14, comma 2, dopo le parole "entro sessanta giorni dali 'entrata in vigore 
der' sopprimere le parole "la legge" e aggiungere la parola "decreto". 

All'articolo 14, comma 3, alla prima riga del testo dopo la parola "nef' aggiungere le 
parole "l'atto di programmazione ovvero nef'. 

All'articolo 14, comma 4, alla prima riga del testo dopo la parola "nef' aggiungere le 
parole "l 'atto di programmazione ovvero nef'. 

AU'àrticolo 14, comma 4, dopo le parole H/e province autonome individuano" 
aggiungere le parole "qualora non già definite". 

All'articolo 14, comma 6, dopo le parole "che il REI sia" sopprimere le parole 
''concesso ad un maggior numero di beneficiari o incrementato nel" e aggiungere le 
parole "integrato da misure regionali di contrasto alla povertà dalle caratteristiche di 
cui alt 'articolo 2, commi da l a 3, che amplino la platea dei beneficiari o incrementino 
l''" t 
All'articolo 14, comma 9, sopprimere l'intero comma. 



All'articolo 21, comma 5, all'inizio della prima riga aggiungere le parole "Nel rispetto 
delle modalità organizzative regìonali e di confronto con le autonomie locali''. 

All'articolo 21, comma 8, alla fine deWultima riga aggiungere le p(lrole "e previa 
intesa in sede di Conferenza unificata". 

All'articolo 23, comma l, all'inizio della prima riga aggiungere le parole "Nel rispetto 
delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali''. 

All'articolo 23, comma 2, all'inizio della prima riga aggiungere le parole "Nel rispetto 
delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali''. 

All'articolo 23, comma 4, alla fine dell'ultima riga aggiungere le parole "nei limiti 
delle risorse disponibili". 

All'articolo 23, comma 5, all'inizio della prima riga aggiungere le parole "Nel rispetto 
delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali". 

All'articolo 23, comma 6, all'inizio della prima riga aggiungere le parole "Nel rispetto 
delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali"'. 

All'articolo 24, comma 8, dopo le parole ' 4
/ dati e le informazioni"' aggiungere le 

parole .. di cui al comma 7". 

All'articolo 24t comma 11, dopo le parole 4'di ricerca e studio" sopprimere le parole 
"le regioni e le province autonome possono richiedere al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali". 

AlParticolo 24, comma 11, dopo le parole 4'le informazioni relative ai beneficiari'' 
sopprimere le parole "residenti nel territorio regionale" e aggiungere le parole .. sono 
rese disponibili dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali alle Regioni e le 
Province autonome con riferimento ai residenti nei territori di competenza, con le 
modalità di cui al comma 4". 

All'articolo 24, aggiungere l'intero comma 14 "Le Province autonome di Trento e 
Bolzano adempiono agli obblighi informativi previsti ®l presente articolo secondo 
procedure e modelli concordati con il Ministero de/lavoro e delle politiche sociali, 
nel rispetto delle competenze ad esse attribuY:te,.cÒmunquéprbwèdendo-neilimitiifelle 
risorse finan:ziarie, umane e strumentali già previste a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica". 

All'art. 25, comma 2, sostituire "sulla base del monitoraggio dei flussi informativi tra 
INPS e ambiti territoriali e dei tempi di definizione dei progetti," con "sulla base del 
monitoraggio dei tlussi informativi tra INPS, ambiti territoriali e centri per l'impiego 
e dei tempi di definizione dei progetti nonché dei patti di servizio,". 
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All'articolo 25, comma 5, dopo le parole "commi 2, 3 e" sostituire "9" c:on "8". 

All'articolo 25, aggiungere l'intero comma 7 "Sono in ogni caso fatte salve le potestà 
attribuite alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano 
dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione". 

Roma, 6 luglio 2017 
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Conferenza Unificata del 6 luglio2017 

Punto l) o.d.g. 
"Decreto legislativo recante disposizioni per l'introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà" 

Emendamento ANCI 

Articolo 7 
(Interventi e servizi sociali per il contrasto alla povel1:à) 

Comma 5: dopo le parole "agli ambiti territoriali di competenza" togliere il punto 
ed inserire le seguenti: "'che deve avvenire entro il termine di 60 giorni dall'effettivo 
versamento delle risorse alle Regioni da parte del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali". 

Ove non fosse accolto l'emendamento al comma 5, cb.e riteniamo 
prioritario, emendare il comma 4 come segue: dopo le parole "con riferimento 
al complesso degli ambiti di ciascuna regione," inserire le seguenti: «il termine 
entro cui le Regioni, in caso di integrazione a valere su risorse proprie dì cui al 
comma 5, dovranno trasferire le risorse agli ambiti territoriali" 

MOTWAZIONE: gli emendamenti proposti sono volti a scongiurare il rischio di un 
allungamento dei tempi che un doppio passaggio di risorse (dallo Stato alle Regioni 
e dalle Regioni ai Comuni/ Ambiti) comporterebbe, evitando altresì uno sfasamento 
temporale neWavvio degli interventi rispetto ai territori ove tali risorse sono 
attribuite direttamente ai Comuni in forma singola o associata. 

· Costituendo il Rei un livello essen.Ziiile delle- prèstazioni che a rwrma di costituzione · · 
deve essere assicurato in maniera uniforme ed omogenea su tutto il territorio 
nazionale è infatti necessario assicurare in maniera sostanzialmente contes~ale le 
condizioni che consentano agli Ambiti tenitoriali l Comuni l'avvio e la concreta 
attuazione della misura garantendo a questi ultimi la certezza sulla quantità e sulla 
tempistica dei finanziamenti a loro disposizione. 


